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Begin si è presentato ieri davanti al Parlamento israeliano •jì'io 

per il governo del Likud 
' • ' • ' :: • -.- ••'• • • •• ' . ; ->OiVi •::\-i. - . - : ; : • ; ; . - > " v - • - : . " :*-.'<v^ ••. 

Nella esposizione programmatica, il leader del blocco di destra ha evidentemen
te annacquato le sue posizioni, soprattutto sul problema dei territori «liberati» 

Begin rispolvera 
il mito di Dayan 

: II 'nuovo governo israelia
no, costituito dal Likud dopo i 

: la vittoria nelle elezioni del 
17 maggio e presentatosi, ieri 
dinanzi al Parlamento (Knes- ' 
seth), si definisce eloquente
mente non solo e non tanto 
per le sue linee programma
tiche — basato come esso è 
sulla coalizione fra tutti i 
gruppi e gruppetti della de
stra e del fanatismo religioso 
— quanto per le figure dei 
suoi principali esponenti. Na-

, io all'origine . come governo 
Begin-Dayan, è diventato a-
desso il governo Begin-Da-
yan-Sharon: un terzetto che 
non lascia prevedere niente 
di buono per i futuri sviluppi 
della crisi . medio-orientale, 
che pure dovrebbe (o avreb
be dovuto) segnare nei pros
simi mesi delle scadenze im
portanti. 

Menahem Begin, già capo 
dei terroristi dell'Irgun Zwai 
Leumi, responsabile di mas
sacri come quelli ~ di Deir 
Yassin e dell'Hotel King Da
vid di Gerusalemme: Moshe 
Dayan, il e conquistatore » del 
Sinai, del Golan, di Gerusa
lemme, braccio armato della 
politica espansionistica di Tel 
Aviv; Arik Sharon, ideatore e 
protagonista della penetra
zione sulla riva occidentale 
del Canale di Suez durante la 
guerra dell'ottobre 1973, e poi 
dimessosi > clamorosamente 
dall'esercito in segno di prò- ! 
testa per l'accettazione del 
cessate-il-fuoco e dei succes
sivi accordi di disimpegno 
con l'Egitto e la Siria. Tre 
dei massimi esponenti, dun
que, di quello che possiamo 
definire il « sionismo milita
re » aduso a concepire i rap
porti con gli arabi — con i 
palestinesi e con « gli altri » — 
in termini di forza e fautore, 
da sempre di una politica 
basata sulla ebraicizzazione 
della Palestina, sulla creazio
ne di un numero crescente di 
coionie nei tenitori occupati 
(o « liberati ». come dice Be
gin), sulle rappresaglie mas
sicce contro la Giordania, il 
Libano e chiunque dia ap
poggio, ospitalità o aiuto al 
movimento di Resistenza pa
lestinese. 

Personaggio 
emblematico 

Begin-DayanSharon: tre fi
gure sbalzate a tutto rilievo, 
senza troppe ombre o sfac
cettature, dalle quali gli ara
bi, i palestinesi e tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti 
della pace nel Medio Oriente < 
sanno, senza mezzi termini, 
che cosa ci si può aspettare. 
Da questo punto di vista, tut- ' 
tavia, si può dire che la più 
emblematica delle tre, quella 
che per vari aspetti (e non 

\ solo per la sua carica di mi
nistro degli esteri) esprime 
maggiormente il senso e gli 
indirizzi del nuovo governo è 
proprio la figura di Moshe 

•" Dayan. Se Begin infatti è un 
personaggio, in fondo, tutto 

: in negativo, che i suoi oppo-
: sitori non esitano a definire 

fascista o almeno fascisteg-
giante, e se Sharon è il tipico 
militare che si mette a far 
politica, con la rozzezza e la 
irruenza proprie del «soldato 

" di professione*. Dayan è uo- '• 
mo . di tutt'altra . pasta, e-
spressione si di una certa li
nea, ma anche e al tempo 
stesso delle molte contraddi
zioni della società israeliana 

1 e di una certa sostanziale 
continuità che. al di là delle 

'• formulazioni verbali, non è 
'. difficile riscontrare fra Ve-
. spansionismo del governo di 
_ oggi e quello dei governi la-
' buristi di ieri. Non a caso 

• proprio su Dayan è ' stato 
costruito, ad uso e consumo 
dell'opinione ; pubblica israe
liana ed internazionale, un 
«mito* che la cede forse sol-

• tanto di fronte a quello del 
' «padre di Israèle», David Ben 
. Gurion. 

i Proprio in questi giorni è 
uscita in italiano una volu 

. minosa autobiografia di Mo-
] she Dayan, che si aggiunge 

alla precedente (ed anch'essa 
' alquanto voluminosa) biogra
fia pubblicata, sempre in ita
liano. meno di tre anni fa: 

. un po' troppo, evidentemente, 
' per un politico ridente e che 
: ha appena superato la ses-
• santino; ma i miti, si sa, si 
eostruiscono anche e soprat
tutto con un sapiente tambu-

< reggiamento • pubblicitario. 
Ebbene, - nel prologo ' détto 
stesso Dayan al volume ap
pena uscito si leggono le se-

• aventi parole, riferite alla vi
sita dm tei comporta « Gcr*-
nmiemme nel giugno 1987, su
bito dopo la conquista del 
settore arabo della città da 

dei. soldati israeliani: 

«Quel giorno, Gerusalemme 
apparteneva all'esercito che 
l'aveva liberata. Da allora, 
sarebbe stata di nuovo la 
Gerusalemme di un tempo, la 
Gerusalemme di tutto Israe
le...Tornai in volo al quartier 
generale. A bordo dell'elicot
tero. mi strinsi nel giaccone 
e mi rannicchiai in un ango
lo. Non era che desiderassi 
dormire, ma ' non avevo vo
glia di parlare. Non volevo 
che si disperdessero i senti
menti suscitati in me dalla 
città liberata. Gerusalemme 
mi era più cara di quanto mi 
fosse mai stata. Mai più ce 
ne saremmo andati». 

Gerusalemme 
« liberata » 

«Mai più ce ne saremmo 
andati», diceva • Dayan rife
rendosi a Gerusalemme «libe
rata» (usando, ancora una 
volta, il termine caro a Me
nahem Begin). Ma lo stesso 
proposito egli avrebbe formu
lato più tardi a proposito 
del Golan siriano, della città 
egiziana di Sharm el Sheik e 
di buona parte della Cisgior-
dania, fino ad esclamare, su
bito dopo la vittoria elettora
le di Begin, che ora final
mente «la Cisgiordania non è 
più in pericolo». 

•• • Eppure, per una singolare 
contraddizione, proprio Mo
she Dayan, nato in terra pa
lestinese. ottimo conoscitore 
degli arabi, della loro lingua, 
dei loro costumi, è fra i diri
genti israeliani forse il più 
vicino ai . « cugini semiti », 
quello che più di ogni altro 
avrebbe potuto comprenderne 
i problemi e le aspirazioni. 
In effetti egli ama vantare di 
sé stesso proprio la sua «a-
pertura» verso gli arabi, e si 
compiace, nella citata auto
biografia, delle amicizie che 
da ragazzo aveva con i ra
gazzi arabi dei villaggi vicini, 
dei suoi rapporti personali 
con alcuni notabili cisqior-
dani, dei suoi contatti diretti 
con la popolazione dei terri
tori occupati. « Il mio atteg
giamento nei confronti dei 
nostri vicini arabi — egli 
scrive — è stato sempre a-
perto e amichevole. Amavo il 
loro stile di vita e li rispet
tavo da strenui lavoratori 
che erano. Ero certo che si 
sarebbe potuto vivere in pace 
con loro, essi nei loro villag
gi e secondo le loro tradizio
ni, noi secondo le nostre ». Il 
che non gli impediva, però, 
come racconta l'autore del
l'altra biografia, di cavalcare 
armato di frusta insieme agli 
altri ragazzi del villaggio e-
braico di Nahalal per scac
ciare a frustate i beduini che 
portavano i loro greggi a 
pascolare sui loro tradizionali 
terreni, « assegnati » ora ai co
loni ebrei; cosi come non gli 
impedirà, dopo il 1967 (ed è 
lui stesso a parlarne e a ri
vendicarne la responsabilità), 
di applicare su vasta scala. 
nei territori occupati, la pra
tica terroristica del dinami-
taggio delle case di qualsiasi 
arabo sospetto non solo di 
appartenere, ma anche solo 
di « simpatizzare » con le or
ganizzazioni della Resistenza. 

La nuova 
realtà 

E" così che sono state rase 
al suolo, in questi dieci anni. 
centinaia e centinaia di case 
di quegli stessi arabi che Da
yan affermava di «amare e 
rispettare». Ed è significativo 
che proprio quegli arabi, con 
lo shock provocato nell'opi
nione pubblica israeliana dal 
riuscito attacco dell'ottobre 
1973 sul Canale e sul Golan e 
con la accanita resistenza di 
massa in Cisgiordania e a 
Gaza, abbiano determinato il 
logoramento del ' «mito» di 
Moshe Dayan. ; 

Oggi, a tre anni e mezzo 
dalla sua uscita dalla scena 
politica. Begin rispolvera 
quel mito, e vi affianca quel 
lo parallelo di Arik Sharon, 
neo-ministro - dell'agricoltura 
(di un dicastero, cioè, che 
potrebbe apparire secondario 
e che ha invece un ruolo di 
primo piano nella «colonizza
zione» dei territori » arabi). 
Mo dieci a:mi non sono pas
sati invano, dal giugno 1997; 
e quali che possano essere le 
difficoltà e i pencoli detta 
nuova situazione, nessun mi
to è in grado di cancellare la 
nuova realtà rappresentata 
oggi, negli anni settanta, dal 
popolo é palati**** j in lotta 
per i suoi diritti nazionali. 

Giancarlo Lannutti 

TEL AVIV — Il leader del 
blocco di destra Likud, Me
nahem Begin, vincitore delle 
elezioni del 17 maggio, ha 
presentato Ieri alla Knesseth 
(parlamento israeliano) il 
suo nuovo governo, ed ha 
pronunciato il suo discorso 
programmatico. Begin, di cui 
sono noti il passato di ter
rorista e le posizioni oltran
ziste, ha palesemente smor
zato i toni del suo discorso, 
pur senza lasciare dubbi sul
la volontà di annettersi la 
Cisgiordania occupata. Il suo 
governo conta in partenza 
su una maggioranza ristret
ta, ma sicura; ne fanno par
te infatti 8 ministri del 
Likud e 3 del partito na-
zional-religioso, che contano 
rispettivamente su 45 e 12 
seggi, oltre a Moshe Dayan 
che ha assunto il dicastero 
della difesa rompendo con i 
laburisti; il governo ha inol
tre il sostegno del gruppo 
ultra-religioso « fronte della 
Torah », che ha 5 seggi. Si 
tratta in tutto di 63 seggi 
su 120: una maggioranza, co
me si è detto, limitata, ma 
automatica. . 

Nel suo discorso introdut
tivo, Begin ha parlato molto 
di pace, parola che suona 
abbar*anza strana in bocca 
ad un uomo come lui, con
trarlo ad ogni politica ed 
ad ogni iniziativa che possa 
portare realmente alla pace. 
Dopo aver detto che « troppo 
sangue è stato versato» nel 
Medio Oriente e che è giun
to il momento • di « sedere 
sinceramente e onestamente 
al tavolo dei negoziati ». Be
gin ha esortato i leaders 
arabi a trattative « in vista 
di un accordo di pace, senza 
precondizloni e senza solu
zioni imposte dall'esterno. 
Ciascuna delle parti — ha 
detto — sarà libera a propria 
discrezione di avanzare qual
siasi proposta e qualunque 
tema potrà essere oggetto di 
negoziato ». Fra le « precon
dizioni» che Begin esclude 
vi è ovviamente il ritiro da 
tutti i territori occupati, 
mentre dalle «parti arabe» 
a cui si rivolge va esclusa 
l'Organizzazione per la Libe
razione della Palestina. 

Subito dopo però lo stesso 
Begin ha chiarito che ge
nere di accordo di pace egli 

si aspetti: dopo aver infatti 
parlato di « eterno e storico 
diritto su tutta la terra di 
Israele », cioè sull'intero ter
ritorio palestinese, egli ha 
lanciato un appello alla gio
vane generazione a creare 
sempre nuove colonie di po
polamento ebraico « in tutte 
le parti della Patria », e 
quindi anche in Cisgiorda
nia. Come unico ammorbi
dimento formale richiesto 
espressamente da Dayan di 
fronte alle proteste che ave
va suscitato nelle scorse set
timane la sua adesione al 
governo. Begin ha accettato 
di non estendere ufficial
mente la legislazione israe
liana alla Cisgiordania senza 
un voto del Parlamento 

Drammatico protesta contro la repressione di Pinochet 

Da ^giorni in sciopero 
della fame i familiari 

Ingeriscono solo acqua - Sei avvocati cileni presentano petizio
ne alla Corte suprema sulle sparizioni di detenuti politici e la 
protesta in corso - Acuiti contrasti tra i militari argentini 

TEL AVIV 
del partito n 

Begin 
azional-re 

(a sinistra) insieme ad uno dei leaders 
ligioso, in una pausa della seduta di ieri 

SANTIAGO — Settimo giorno 
di sciopero della fame dei 
ventisei familiari di detenuti 
politici scomparsi che occu
pano la sede delle Nazioni 
Unite a Santiago del Cile. 
Lo stato di Balute delle venti
quattro donne e del due uo
mini che attuano la protesta 
è tenuto sotto controllo me
dico ed è giudicato « norma
le date le circostanze» Nel 
corso di questa settimana es
si hanno bevuto soltanto del
l'acqua. ' •' • ». • • , 

Un gruppo di sei avvocati, 
tra cui l'ex presidente della 
disciolta Camera dei deputati, 
Hector Valenzuela, ha inol • 
trato alla Corte suprema una 
petizione nella quale sollecita 
l'adozione di provvedimenti 

Forte della maggioranza assoluta alle elezioni indiane 

Il PC (m) governerà nel Bengala-ovest 
E' uno dei due partiti comunisti esistenti dopo la scissione che è avvenuta nel 1964 

NEW DELHI — Il Partito co
munista (marxista) e quattro 
partiti suoi alleati hanno vin
to le elezioni nel Bengala oc
cidentale, uno degli Stati del
l'India, e uno dei massimi di
rigenti del partito stesso, Jyo-
tl Basu, formerà il governo. 
La coalizione guidata dal PC 
(M) ha ottenuto la maggio
ranza assoluta dei 294 seggi 
all'Assemblea legislativa dello 
Stato, che è una delle mag
giori aree industriali del pae
se e ha in Calcutta la sua 

capitale. Secondo gli ultimi 
dati disponibili, ancora incom
pleti. il PC (M) ha da solo 
centotrentasei seggi e la coa
lizione ne ha centosettantatrè. 
Il Janata Party che governa 
l'India dopo le elezioni del
lo scorso marzo, e il partito 
del Congresso, che è ora al
la opposizione, hanno rispetti
vamente ventisei e dodici seg
gi. La rappresentanza del PC 
(M) è certamente destinata 
ad accrescersi dando luogo a 

una posizione di potere loca
le senza precedenti. 

Il PC (M) è uno dei due 
partiti comunisti esistenti in 
India dopo la scissione del 
'64 provocata soprattutto da 
divergenze sul ruolo del parti
to del Congresso. Sostenuto 
inizialmente dai dirigenti ci
nesi. esso ha ora una posizio
ne indipendente sul piano in
ternazionale. 

Il Bengala occidentale, che 
conta quarantacinque milioni 
di abitanti, sarà il secondo 
Stato dell'India ad avere un 
governo comprendente i • co
munisti. Il PC indiano e il 
PC (M) nonostante l'aspra 
polemica seguita alla scissio
ne, erano già andati al go
verno insieme nel Kerala, co
me parte di un «fronte uni
to» delle sinistre; successiva
mente, il PC (M) era passato 
alla opposizione, mentre il PC 
e altri gruppi governavano in
sieme con il Congresso. Nello 
stesso Bengala occidentale i 

due partiti comunisti hanno 
fatto parte di un governo di 
«fronte unito» tra il '67 e il 
'70. quando il governo di New 
Delhi, dominato dal Congres
so ha imposto la sua gestio
ne diretta. 

Il governo del Janata aveva 
indetto le elezioni in dieci Sta
ti per liquidare le posizioni di 
potere locale mantenute dal 
Congresso, sconfitto sul pia
no nazionale. Il Janata si è 

. imposto nell'Uttar Pradesh. 
nel Madhya Pradesh, nel Ra-
jahstan. nell'Orissa, nell'Ha-
ryana, nell'Himachel Pradesh 
e nel Bihar. Nel Bengala oc
cidentale ha vinto come si è 
visto, la coalizione di sinistra. 
Nel Tamil Nadu ha vinto un 
partito locale, alleato del Con
gresso. Nel Punjab il Janata 
non si è assicurato una posi
zione sufficientemente forte 
per governare da solo. 

; Il futuro premier bengalese, 
Jyoti Basu, ha espresso la 
sua fiducia nella possibilità di 

governare lo È stato « senza 
conflitti » con il governo cen
trale e con gli interessi dei 
gruppi industriali locali. « La 
rivoluzione egli ha detto 
— non è facile. Non vi sono 
stati in India cambiamenti 
della struttura di classe. Un 
governo marxista in uno Sta
to non può sbarazzarsi dei 
proprietari terrieri e del capi
talisti. Ma mostreremo al po
polo indiano che un governo 
marxista è diverso dagli al
tri ». - -.;. . ' - ••. 

Basu, che ~ ha sessantatrè 
anni ed è un giurista di fama 
nazionale, ha indicato come 
suoi obbiettivi il conseguimen
to di una maggiore autonomia 
dello Stato, la promozione di 
investimenti, la partecipazione 
dei lavoratori alle scelte del
l'industria, misure di riforma 
agraria. • la lotta alla disoc
cupazione, un programma di 
aluti per i profughi dal Ben
gala orientale (l'attuale Ban
gladesh). 

« tendenti al chiarimento di 
ciascuno dei casi di scompar
sa denunciati al potere giudi
ziario ». I sei avvocati chie
dono inoltre al presidente del
la Corte di intercedere « per 
trovare una giusta soluzione 
al problema umano e morale 
sollevato dalle persone che 
stanno attuando lo sciopero 
della fame ». 

Il segretario generale del 
l'ONU. Kurt Waldhelm, ha in
viato al governo cileno un 
messaggio a proposito della 
situazione creatasi nella sede 
dell'organizzazione internazio
nale a Santiago il cui tenore 
non è stato reso noto dalle 
autorità della giunta fascista. 
In esso il segretario generale 
si impegna nell'azione di de
nuncia del dramma degli 
« scomparsi ». Intanto Wal-
dheim ha incaricato Manuel 
Balboa. segretario aggiunto 
della CEPAL (organismo eco
nomico dell'ONU che ha sede 
a Santiago) di prendere con
tatto con il gruppo di fami
liari. L'ONU si è incaricata 
di prestare assistenza alle 
persone che attuano lo scio
pero della fame. Due medici 
e due infermiere sono costan
temente sul posto. 

I ventisei familiari impe
gnati nella sacrificata prote
sta non sono che l'avanguar
dia di una realtà ben più va
sta. Le organizzazioni del ri
fugiati politici cileni fanno in
fatti ascendere a 2.500 le per
sone che dopo essere state se
questrate in vari modi dalla 
DINA (la polizia politica). 
vengono fatte scomparire in 
luoghi di detenzione segreti 
o uccise senza che dell'acca
duto si dia comunicazione al
cuna. Con questa azione il 
gruppo di familiari chiede che 
venga condotta un'inchiesta 
imparziale sulle sparizioni e 
che una volta per tutte cessi 
tale orribile pratica della po
lizia politica di Pinochet. 

BUENOS AIRES — Un al
tro dei tre generali della li
nea « dura » messi recente
mente nella riserva si è pro
nunciato contro il dialogo 

. limitato che il presidente 
i Jorge Videla ha annunciato 

di voler " lntraH¥«mere con i 
settori civili del paese. Il ge
nerale Rodolfo Mugica è ala
to messo nella riserva • nel 
marzo scorso insieme al ge
nerali Juan Buasso e Acdel 
Vilas. Quest'ultimo è stato 
punito con trenta giorni di 
arresto, che sta scontando 
in una guarnigione nell'in
terno del paese, in seguito 
ad analoghe dichiarazioni. 

Mugica ha preso la parola 
nel corso di una riunione 
per l'anniversario della rivi
sta di estrema destra «Ca-
bildo » sulla quale pesa una 
sospensione di due mesi de
cretata lunedi scorso dal go
verno per aver pubblicato ar
ticoli in difesa del razzismo 
e nei quali si affermano 
« idee contrarie all'unione na
zionale », secondo la motiva
zione ufficiale. « Cabildo » 
stava svolgendo un'intensa 
campagna di esaltazione del 
fascismo e dell'antisemitismo 
nel momento in cui la co
munità ebraica (la più Im
portante del continente ame
ricano dopo quella degli Sta 
ti Uniti) ha subito attenta
ti con esplosivi. -

Nel corso della cerimonia 
Mugica ha affermato di es
sere stato obbligato ad ab
bandonare l'esercito. Riferen
dosi al dialogo promesso da 
Videla ha inoltre detto che 
le forze armate non devono 
entrare in rapporto con co 
loro che ha definito « i ma
rescialli della partitocrazia 
elettorale ». Al fianco di Mu
gica c'era II generale Buasso 
e 1 presenti hanno scandito 
11 nome di Vilas che aveva 
mandato una lettera di ade 
sione. 

Negli ambienti giornalisti 
ci argentini — scrive l'agen 
zia Prensa Latina — si giù 
dica possibile che Mugica, co
si come Vilas, subisca una 
sanzione per tale dichiarazio
ne pubblica e che altrettan
to possa capitare à Buasso. 
L'attacco dell'ala « dura » dei 
militari a Videla è avvenuto 
nonostante che il presiden
te argentino sia intervenu
to spiegando che la sua pro
posta di dialogo non prevede 
la convocazione di elezioni. 

Nella sessione finanziaria di Lussemburgo 

Un fondo per prestiti 
agli investimenti 

all'esame della CEE 
Parere favorevole dell'Italia; ma i rappre
sentanti della RFT mostrano molta freddezza 

. Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — L'idea 
che la Comunità europea pos
sa intervenire direttamente 
per il rilancio degli investi
menti produttivi aumentando 
la sua capacità di raccogliere 
prestiti da destinare a que
sto scopo ai paesi membri, ha 
ottenuto Ieri più diffidenza 
che consensi fra i nove mi
nistri finanziari riuniti a Lus
semburgo. La proposta, che 
avrebbe dovuto essere • uffi
cialmente lanciata alla pros
sima conferenza tripartita fra 
sindacati, datori di lavoro e 
governi (che si riunirà il 27 
giugno prossimo) come con
tributo attivo e originale della 
CES alla lotta contro la di
soccupazione e per la ripresa 
economica, è stata invece rin
viata per una più approfon
dita riflessione al Consiglio 
dei capi di Stato e di governo 
del 29 giugno a Londra. 

In realtà, a favore del pro
getto di dotare la CEE di 
un fondo di un miliardo di 
dollari per prestiti agli inve
stimenti. sostenuta dal com
missario all'economia Orioli. 
si sono schierati senza riserve 
solo gli italiani, e si capisce 
il perchè. Affamata com'è di 
investimenti produttivi, l'eco
nomia italiana è pronta a da
re il benvenuto anche alla 
goccia che rappresenterebbe 
un nuovo prestito CEE, que
sta volta non più. come per 
il passato, destinato a tappare 
qualche falla della bilancia 
dei pagamenti, ma finalizzato 
a rilanciare la produzione. 
Di una goccia si tratterebbe, 
certo, poiché il nuovo stru
mento finanziario della Comu
nità sarebbe dotato solo di 
un miliardo di dollari. A que
sto andrebbe aggiunta la raf
forzata capacita di intervento 
della Banca europea degli in
vestimenti. attraverso un au
mento del capitale sociale che 
i ministri delle Finanse han
no accettato ieri, ma solo in 
linea di massima e solo a 
partire dall'anno prossima 

Se dunque Stammati ha det-
t o s l all'iniziativa di prestiti 
CEE destinati «Ila economia. 
quelli che dovrebbero essere 
i protagonisti dell'azione han
no reagito molto freddamen
te: 1 tedeschi in particolare 
hanno opposto la preoccupa
zione di non turbare eccessi
vamente il mercato del ca
pitali; una preoccupasione 
che, data la modestia delle 
somme in questione, sembra 
soltanto pretestuosa. -
- La verità è — ed è apparsa 
chiara anche nella parte della 

discussione dei ministri dedi
cata specificamente alla pre
parazione della conferenza tri
partita — che il dissenso sulla 
strategia da seguire per rilan
ciare le economie capitalisti
che dell'Europa occidentale 
resta fondamentale proprio 
fra coloro che dovrebbero ga
rantire e coordinare questa 
strategia. Dall'Italia, come 
dalla Gran Bretagna e dal 
Belgio, parte la richiesta — — 
che nel nostro caso è quasi 
un grido d'allarme — di un 
rapido rilancio, sostenuto da 
chi ha i mezzi per sostenerlo: 
ma i tedeschi, che dovrebbero 
essere la locomotiva di que
sto rilancio poiché la loro 
economia soffre piuttosto di 
un surplus di risorse non uti
lizzate, restano fermi sul ri
fiuto a misure espansive di 
rilievo, agitando lo spettro 
della ripresa dell'inflazione. 
La crisi è ciclica, sostengono. 
e quindi occorre aver pazien
za ed aspettare i risultati 
delle manovre congiunturali 
in corso per regolare la do
manda, prima di pensare ad 
una grossa ripresa degli in
vestimenti. 

Ma da altre parti — e dal
l'Italia in modo particolare — 
si leva una denuncia dramma
tica: la disoccupazione — ha 
detto oggi testualmente Stam
mati — ha accentuato il suo 
carattere strutturale, ha rag
giunto dimensioni e diffusioni 
tali da costituire il problema 
fondamentale particolarmente 
per i giovani. • con riflessi di 
carattere economico, ma an
che sociale e politico, al pun
to da costituire una minaccia 
per la stabilità delle istitu
zioni ». Questa minaccia va 
affrontata in modo coordina
to su scala europea: dunque. 
aiuto da parte dei più forti 
nei confronti dei più deboli 
per un rilancio degli investi
menti produttivi da effettuar
si. ha aggiunto il ministro 
italiano, in maniera selettiva, 
privilegiando quelli che fa
voriscono l'occupazione, 
• Ma il discorso è caduto 

nel vuoto. Ai sindacati che 
si presenteranno la settimana 
prossima alla conferensa tri
partita con la domanda ur
gente di un'iniziativa coordi
nata per aprire le vie del la
voro agli oltre cinque milioni 
di disoccupati d'Europa, -• i 
nove governi non sapranno 
proporle altro che qualche 
misura, utile si ad alcuni 
Paesi, ma di carattere mar
ginale. - , 
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Da oggi, per essere ali Vn anguaniia, una 1600 deve avere tutte le qualità della Renault 20. 
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Adesso Renault 20. Forse un giorno 
anche le altre 1600 saranno cosi 

•><.ù • 
Vera Vegetti 

Accessori numerosi e senza sovrapprezzo. Fra 
/ più importanti: l'alzacristalli elettrico alle 
porte anteriori... 
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... .il praticissimo e utilissimo sistema di 
apertura e chiusura simultanea delle 4 pone 
a azione elettromagnetica ~ 

- ~. // comando dì regolazione dei fari mano
vrabile dell'interno mediante ma manopola 
collocala sortoli volante. 

La struttura della Renault 20, a 'protezione 
integrale", deriva direttamente dal prototipo 
Renatili di auto sicura BRK , •• 

Adesso j Renault 20 ha più classe, 
dentro e fuori: linea slanciata, finitu
re di lusso. E'più sicura: trazione ante
riore , carrozzeria in acciaio a protezio 

: ne integrale, freni anteriori a disco 
ventilati con servofreno, 3 metri qua
drati di superficie vetrata. 

'• • j Adesso, Renault 20 dà più confort: 
5 posti, 5 porte, sedili anteriori con 
poggiatesta, divano posteriore artieo-
labile, sospensioni a grande assorbi
mento. E' più ricca di accessori, tutti 
di serie: porte a apertura e chiusura 
simultanea con sistema elettromagne
tico, alzacristalli elettrico, vetri azzur
rati, lunotto termico, comando in
terno regolazione fari, proiettori il
io iodio, lavavetro elettrico (per ci
tare i più importanti). For
se un giorno anche le al
tre 1600 avranno tutte le 
qualità della Renault 20. 

Le Renault sono lubrificate con 
: . i t ; . 


